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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

prMtntato (lai Ministro dell'Industria e del Commercio 

(CORTESE) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 26 APRILE 1957 

:1\!fodi:fi.che ad alcune leggi sulla industrializzazione 
dell'Italia meridionale ed insulare. 

ONOREVOLI SENATORI. - La legge 9 magg10 
1950, n. 261, concernente l'autorizzazione di 
nuovi finanziamenti per l'industrializzazione 
clem'1Itaha meridionale ed insulare, entrata in 
vigore il 30 deHo stesso mese, ha dato luogo a 
quakhe i'llcertezza di interpretazione o incon­
venienti di applicazione. 

a) Il primo comma dell'articoJ.o 3, nel pre­
vedere il pagamento dell'interesse allo Stato 
per i prestiti accordati alle Sezioni di credito, 
fa riferimento soltanto aHe disposi·zioni re1la­
tive ~al prelevamento previsto per l'esercizio 
1950-51 (articolo 2, primo co.m.ma) dando in 
tal modo adito al dubbio ·Che il pa.gamento del­
l'interesse non sia dovuto per i prestiti fatti 
con i fondi del primo immedi·ato prelevamento 
consentito con la leg.ge stessa (articolo 1). In­
terpretazione sostanzialmente iHogica, specie 
ove si ponga mente che l'importo di tali inte-
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ressi è destinato alla concessione di contri,buti 
a favore delle medie· e pieeole industrie filllan­
ziate ai S·ensi del decreto le·gi.slati v o 15 dicem­
br-e 1947, n. 1419, e deHa legge 29 dicembre 
1948, n. 1482. 

b) Il· prim.o comma dell'articolo 5 de'li a 
le1gge 9 mag,gio 1950, n. 261, fa riferim-ento poi 
al:le somme dovùte per interessi « di cui agli 
arti.coli precedenti », laddove il testo le.gislati­
vo fa parola de.gli interessi stessi soltanto nel 
citato articolo 3. È da supporre che il testo 
originario aveva inteso riferirsi aHe due dis.po­
sizioni riguardanti i due pre1€'VS:m·enti ( articc · 
li l e 2) e che la discordanza derivi da ulte­
riori rimaneg·giamenti dello schema. 

c) Inoltre, sta;ndo al dis·posto dell'arti­
colo 8 della citata legge avviene che gli isti­
tuti, mentre sui mutui con lire del « fondo li­
re » pr·aticano .fin draH'inizio l'interesse stabilio 
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to dàilà légge; .sui mutui, inve{~e; effettuati cort 
t ricavi delle obbUgaziohi praticaìi·O· un interes"' 
se sup·eriore al 5 per cento s·alvo à rimborsate 
il mutuatario deHa differenza rallorche lo Sta­
to avrà erogato il contributo previsto dall'ar­
ticolo stesso; ciò C<?n evidente mag,giore ·onere 
de·l mutuatario. Gli istituti finanziari poi avre,b­
bero sulle operazioni es·eguite ·con i .fondi del 
« f·01ndo lire » uno· sconto di inte-ressi in mi­
sura diversa dra que.llo che ricavano a seguito 
del.le operazioni ·effettuate con i f.ondi delle 
obbligazioni. N·el primo caso percepis·cono H 
5' per cento e debbono .allo Stato 1'1,50 per 
cento, nel se1condo cas·o essendo H costo deHe 
obbligazio·ni rgià molto elevato (oltre il 7 per 
cento), Io scarto che rimarrebbe a:gli stessi 
a1nmonterehbe, s.in d'·ora, a meno del 2 ·per 
cento, e non sarebbe sufficiente a coprire tutte 
le spes·e nonchè l'onere del rischio della p.er­
centuale che grava sugli istituti. 

cl) Una incertezza di interpretazione si ri­
scontra, poi, nel testo deH'artiealo 10 .della 
leg;ge 9 ma,ggio 1950,. n. 261, che, così ·com·e è 
formulato, autorizza a ritenere che lra parteci­
pazione dello Stato al rischio delle perdite deb­
ba intendersi limitata solo alrle operazioni ef­
fettuate ·con i dieci miliardi del primo ,p·releva­
mento, restando di conse.guenza es·c1usa la par­
tecipazione alle perdite· delle operazioni fatte 
con i fondi deU'ulteriore prelevarrnento. Inter­
pretazione anche q;uesta oontrastante con ogni 
criterio logico, non ·ravvisandosi· ra·gione aku­
na per cui lo .ammontare delle eventuaU per­
dite di queste ultime operazioni debba gravare 
per intero sulle sezioni di credit·o. 

Si im·pone pertanto di rivedere l·a misura 
della parteci1pazione dello Stato nerl rischio 
de.lle perdite onde ritportarla alle proporzioni 
previste d~l decret·o legisl·ativo ·14 dicembre 

1947, n. 1598; ponendo, cioè, il 70 per -cento a 
carico del1b 1Stato ed il ·resto a cari.co della se­
zione di ·credito in:dustr.iale; e ciò in c·onside· 
razione che la inisura fissata attua1mente dal­
la le:gge ·costituisce un eccessivo onere ~ C4-
rico degli istituti _meridionali . autorizzati ad 
effettuare le operazioni di credito, onere che, 
tenuto · conto della limitata consìstenza patri~ 
moniale degli stessi enti; potrebbe compromet­
terne la stabilità. 

Al fine di rimediare alle ricordate diffi·coltà 
nell'app1licazione della leg.ge, è sembrato né: 
cessario .predisporre l'unito dis·egno di -le,gge, 
nel :quale si ·chiariscono le ~ambiguità rilevate 
negli articoli 3, 5 e 10 della le,gge 9 -maggio 
195·0, n. 261, si corregge un errore incors·O 
nell'articolo 4 del decreto legislativo 14 dicert:l-­
bre 1947, n. 1598, e 'si apportano alcune m·o.di­
ficazioni .sostanziali all'articolo 8 deHa citata 
legge n. 261. !Particolarmente ,con queste ulti-
me modificazi.oni si ceroa di assicurare alle 

- imprese finanziate :quel pari trattamento (in­
teresse del 5 per cento) voluto dalla le.gge, sia 
che le ]mprese ricevano i ·prestiti con i fondi 
tratti dal fondo iir~, sia che li ·ricevano. dai 
mezzi ricavati dal eollocamento delle obbliga­
zioni. Si è inteso, cioè, trasformare il c-oncorso 
statale in contrilbuto costante (del 3,50 p·ei' 
cento) ragguagliato aH'importo iniziale dei fi- . 
nanziamenti; .gli istituti conseguirebbero un 
mar,gine che consentirebbe loro· la copertura 
delle spese e deUe eventuali perdite e deterrmi­
nerehbe quella elasticità necessaria ai ~fini di 
una .produttiva politica -di ·potenziamento _ in:­
dustriale del Mezzogio-rno, consentendo loro 
inoltre di attenuare, in casi di parti·colrare in­
teresse naziona•le, il.saggi·o d'interesse a carico 
dei mutuatari. 
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DI1SEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il primo comma deil' articolo 3 della le•gge 
9 maggio 1950, n. 261, è sostituito dal se­
guente: 

«Per i prestiti di cui ai pr·ecedenti articoli 
sarà dovuto allo Stato un interesse annu•o del­
l'uno e m·ezzo per cento ». 

Art. 2. 

I.l primo comma dell'articol·o 5 della legge 9 
maggio 1950, n. 261, è ·sostituito dai se.guenti 
due commi: 

« Entro il limite complessivo de11e s·omme 
dovute allo Stato ai sensi .dell'articolo 3, pri­
mo com·ma, il Ministro per il tesoro è auto~iz­
zato a concorrere nel pagamento de1gli interes­
si sui finanziamenti che .sono stati o saranno 
effettuati dalle sezioni di eredito industriale 
indicate nell'articolo l a favore delle piccol€ 
e medie industrie dell'lltalia .meridionale ed in­
sulare, ai sens.i d·el decreto le·gisl1ativo •15 di-

' cembre 1947, n. 1419, nonchè su quelli pre-
visti dall'arti eolo 6 della legge 29 dicembre 
-1948, n. 1482 ». 

« 1P.er i finanziamenti effettuati ai sensi del­
le disposi·zioni stesse anteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente legge, il 
contributo sarà concesso limitatamente all'im­
porto del debito ·esistente alla data stessa». 

Art. 8. 

·Il primo comma dell'articolo ·8 della legge 9 
maggio 1950, n. 2.61, è sostituito dai se,guenti 
tre commi: 

« I rfinanzi·amenti concessi con i fondi rica­
vati dal collocam·ento delle obbligazioni di cui. 

ai precedenti articoli ·6 ·e 7 non potranno gra­
vare sui mutuatari per interessi, diritti di 
commissione e sp·ese accessorie in misura su­
periore al 5 per cento ». 

«·Nei limiti degli stanziamenti previsti dai 
seguenti ·coo:nmi il tesoro de11o :Stato, sull'im:­
porto in.izi·ale di cias·cuno di .tali finanziamenti, 
accovderà all'Istituto mutuante un c·ontdbuto 
dei 3,50 per cento annuo, p·er };a durata del­
l'operazione ». 

«Tale contributo che non ·potrà avere una 
durata superiore ai 10 anni, sarà corrisposto 
a semestralità posticipate al 30 ;giugno e al 
31 dicembre d·i ciascun anno, dalla data di 
stipulazione dell'atto di mutuo ». 

Art. 4. 

L'artic~olo 10 de11a le.g:ge 9 mag1gi·o 1950, 
Ìl. 2·61, è sostituito dal seguente: 

« La perdita accertata su ciascuna operazio­
ne effettuata con i fondi di cui agli articoli l, 
2, 6 e 7 della presente legge ·è addebitata nella 
m-isura del 50 1pe·r cento della perdita stessa 
al Tesoro a scomputo del debito cap·itale per i 
prestiti concessi alle . sezioni di credito in d u­
striale ». 

Art. 5. 

L'ultimo comma dell'articolo 4 del decreto 
legislativo 14 dicembre 1947, n. 15·98, è retti­
lfi·oato come segue : 

r« .Per l'es.propriazione si osservano le di­
sposizioni della legge 25 1giugno 1865, n. 2359 ». 

Art. 6. 

'Le modificazioni di cui agli articol.i da l a 4 
hanno effetto dalla data di entrata in vi,go-

·.re della legge 9 m-aggio 1950, n. 261, quella 
di ~cui all'articolo 5 dalla data di entrata in 
vigore del decreto Ie,gislativo 14 dicembre 
1947, n. 1598. 




